LE AGEVOLAZIONI FISCALI PREVISTE DALLA NUOVA FINANZIARIA

La Legge Finanziaria del 2007 prevede importanti agevolazioni tributarie per chi compie sulla propria abitazione interventi di riqualificazione energetica. Esiste, infatti, la possibilità di detrarre  dall’imposta lorda da pagare una somma corrispondente al 55 % della spesa sostenuta. 

In particolare gli interventi considerati dalla Legge sono:

· riqualificazione energetica dell’edificio;

· ristrutturazione di edifici, o parte di essi, per quanto riguarda in particolare la coibentazione con l’esterno (infissi, isolamento, coperture, pavimenti…),

· installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda;

· sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione.

Per quanto riguarda la sostituzione della caldaia con una a condensazione, la Finanziaria prevede un rimborso del 55% della spesa sostenuta sotto forma di detrazione dall’imposta lorda da pagare in tre anni da dividersi in tre somme equivalenti. Il contribuente ha, quindi, la possibilità di recuperare la spesa sostenuta nelle successive tre denuncie dei redditi annuali sottraendo ogni anno, e per tre anni, dalla somma da pagare allo Stato, un terzo del 55% di quanto ha investito per riqualificare il suo impianto termico.

Questa possibilità è vincolata ad un limite massimo “considerevole” di 30’000 Euro e all’adempimento di alcune formalità già introdotte dalla Legge sulle ristrutturazioni edilizie (legge 449 del 1997), quindi già conosciute da chi intraprendeva una ristrutturazione edilizia ed intendeva avvalersi delle detrazioni previste da tale dispositivo. Diversamente da quanto disposto dalla legge 449 del 1997 citata, nel caso di sostituzione del generatore di calore e riqualificazione dell’impianto termico, si rivelano del tutto superflue alcune formalità.

In particolare, il contribuente dovrà:

· inviare una raccomandata all’Agenzia delle Entrate territorialmente competente, con cui segnala la data di inizio dei lavori, tale comunicazione va redatta su un apposito modulo fornito dall’ Agenzia stessa (vedi figura).

Allegare a tale modulo: 

· Se si tratta di rifacimento dell’impianto termico è sufficiente una dichiarazione di inizio attività (DIA), comunicazione non necessaria se si tratta di sostituzione di caldaia;

· i dati catastali dell’immobile o la domanda di accatastamento;

· copie delle ricevute di pagamento dell’ICI sugli immobili relative agli anni a decorrere dal 1997, se dovuti;

· se l’intervento deve effettuarsi in edifici condominiali e  riguarda le parti comuni, deve essere prodotta anche la delibera assembleare e la tabella millesimale con la ripartizione delle spese secondo la tabella, secondo quanto già dispone la legge 10/91;

· se la domanda è presentata da un inquilino e non dal proprietario dell’immobile oggetto dei lavori, quest’ultimo deve mandare la copia della dichiarazione di consenso ai lavori del proprietario, caso piuttosto inusuale essendo la sostituzione della caldaia e il rifacimento dell’impianto termico a carico totalmente del proprietario (D.P.R. 412/93);

E’ molto importante sottolineare che la Legge, in luogo di tutta documentazione prevista,

prevede la possibilità, ed il modulo ne è già predisposto, di produrre un’autocertificazione
attestante il possesso della stessa e la disponibilità ad esibirla se richiesta dagli uffici finanziari (D.P.R. n .445/2000).

Oltre a questi adempimenti burocratici, la Legge dispone come condizione imprescindibile che 

ci siano: 


- la dichiarazione un tecnico abilitato circa la conformità dell’intervento eseguito;

- la certificazione energetica, nelle regioni dove è già stata introdotta, o un attestato di             certificazione energetica. (anche la spesa per ottenere tali documenti è ugualmente detraibile).

Il tecnico che esegue le verifiche necessarie per rilasciare la certificazione energetica è anche chiamato a verificare che contestualmente alla sostituzione della caldaia con una a condensazione ci sia anche “la messa a punto del sistema di distribuzione”.

La detrazione del 55% riguarda le somme spese sostenute nell’anno 2007, che è l’anno di vigenza della nuova Finanziaria, ma è applicabile anche se le fatture hanno data precedente e per lavori svolti in precedenza, con pagamento, però, nel 2007 (applicazione del criterio di cassa).

E’ interessante notare che nella somma da portare in detrazione sono incluse anche le spese per la certificazione energetica e la progettazione dell’impianto.

Il contribuente che nel 2006 abbia seguito la procedura prevista per ottenere la detrazione del 36% dell’imposta lorda previsto dalla Legge per le ristrutturazioni edilizie, gia vista in precedenza, ha anche diritto, per gli interventi che stiamo esaminando, alla maggiore detrazione del 55% se la spesa sostenuta è stata effettuata nel 2007.

La Legge dispone che i pagamenti delle fatture vengano effettuati attraverso bonifico bancario in cui siano indicati : 

      -     la causale del versamento;

· il codice fiscale del beneficiario della detrazione;

· la partita Iva o il codice fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato.

A questo punto, avendo adempiuto a quanto il dispositivo della Legge richiede, per avvalersi delle detrazioni previste basterà allegare alla dichiarazione dei redditi i seguenti documenti: 

-     Copia della raccomandata inviata all’Agenzia delle Entrate;

·  Le Fatture;

·  I bonifici effettuati nel 2007;

·  La dichiarazione di un tecnico abilitato;

·  La certificazione energetica.

